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Nota breve - Short note

La presenza del Vairone nella bassa Versilia
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SUMMARY - Distribution of Italian Soufie in the lower Versilia - The distribution pattern of Italian Soufie in three districts of Northern 
Tuscany (lower Versilia area) has been studied. Specimens have been collected from Camaiore and Massarosa water bodies but not into the 
Massaciuccoli lake nor in the Viareggio district. With respect to historical data, the species presence area seems to be contracted of more than 
60%; populations are reduced from the quantitative point of view as well, in respect to the past when the species was actively caught. 
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1.           INTRODUZIONE

Il Vairone, Leuciscus souffia muticellus (Bonaparte 
1837), è una tipica specie stenoecia con una conseguente ri-
gida selezione di habitat, rinvenibile in generale nella zona 
dei “ciprinidi a deposizione litofila” nel quadro della zona-
zione dei corsi d’acqua italiani di minori dimensioni (Bian-
co 1979; Gandolfi et al. 1991; Pizzul et al. 1994; Specchi 
et al. 1996; Zerunian 2002). La qualità degli ambienti ne 
limita tuttavia in modo sostanziale la distribuzione, che 
appare oggi frammentata e dunque altamente instabile nel 
tempo. La zoogeografia di L. souffia appare particolarmente 
interessante, con un centro di speciazione forse transalpino 
e con popolazioni cisalpine isolate, differenziatesi in una 
sottospecie distinta (L. s. muticellus), oggi definitivamente 
riconosciuta (Zerunian 2002). Dell’entità debbono esse-
re risolti differenti problemi relativi all’areale e non è da 
escludere che popolazioni ricadenti al di fuori dei distretti 
padano-veneto e tosco-laziale siano il frutto di transfauna-
zioni più o meno recenti (Bianco 1987). La presente nota 
vuole essere un piccolo contributo alla definizione dell’at-
tuale distribuzione del taxon in Toscana attraverso un’inda-
gine condotta nella parte meridionale della Versilia, territo-
rio sicuramente di rilievo sotto il profilo ittiologico per lo 
sviluppo che qui hanno le acque superficiali.

2.           AREA DI STUDIO E METODI

L’area monitorata comprende i comuni di Viareg-
gio, Massarosa e Camaiore in provincia di Lucca, al limi-
te meridionale delle Alpi Apuane, in un’area orografica di 
transizione tra i rilievi montuoso-collinari e le pianure ri-
vierasche che caratterizzano questa zona. I corsi d’acqua 

sono caratterizzati da un regime decisamente torrentizio, 
con piene invernali e primaverili e secche estive, limitate un 
tempo da acque di risorgiva, rinvenibili con varia frequenza 
al limite di contatto tra rilievi e pianura. Assai esteso risulta 
anche lo sviluppo di canali di bonifica nella parte planiziale 
del comprensorio studiato, che comprende l’alveo del lago 
di Massaciuccoli, l’area palustre circostante, nonché vari 
bacini di ex-cave di sabbia. Frequenti infine sono i piccoli 
rii che convogliano le acque di vallecole collinari e monta-
ne verso il bacino lacustre o nel torrente Lucese-Lombrice-
se che costituisce l’asse idraulico della valle di Camaiore. 
L’indagine si è svolta percorrendo sistematicamente tutte le 
aste dei bacini anzidetti, con rilievo visivo della presenza di 
Vaironi. Frequenti le campionature effettuate manualmente 
o con l’ausilio di un retino (Fig. 1).

3.           RISULTATI

La specie è risultata assente nel comune di Viareg-
gio ed estremamente localizzata in quello di Massarosa; 
qui una popolazione è stata individuata in località Piano di 
Conca, lungo un ruscello che dalle colline scende alla piana 
retrodunale, in una situazione di completo isolamento. La 
distribuzione degli individui è infatti limitata al tratto col-
linare e si interrompe nel tratto planiziale, ben prima che 
il ruscello si congiunga al restante sistema idrico. Sopral-
luoghi in altre sei analoghe situazioni del comune non han-
no dato esito positivo, nonostante una idoneità ambientale 
del tutto comparabile. Le portate del ruscello che ospita la 
popolazione sono scarse ma sufficienti ad evitare secche 
estive, nonostante le tante captazioni ad uso domestico; il 
letto è costituito da ghiaia mista a ciottoli con radi affio-
ramenti rocciosi ed è dotato di buona connettività, salvo 
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nella parte bassa dove sono state realizzate briglie artificiali 
che certamente limitano gli interscambi tra tratti differen-
ti del ruscello. Un’ulteriore criticità può essere costituita 
dall’esteso sviluppo estivo di falso crescione (Nasturtium 
officinale) che invade completamente l’alveo con la con-
seguente necessità di interventi di ripulitura manuale di 
notevole impatto (disturbo e perdita di individui; Fig. 2). 
Le qualità ambientali risultano tuttavia discrete, tanto da 
rendere possibile la diffusa presenza del granchio di fiume 
(Potamon fluviatile). Qui sono stati campionati individui ri-

produttivi vicini alle taglie maggiori note per la specie, os-
sia di 18-20 cm di lunghezza totale (Gandolfi et al. 1991). Il 
tratto di asta torrentizia occupata non supera il chilometro, 
estendendosi altitudinalmente tra 10 e 60 m slm.

In comune di Camaiore, la specie è risultata presente 
nelle parti pedecollinari dei torrenti Lucese e Lombricese, 
tra 50 e 180 m slm, con una maggior diffusione nel primo; 
è assente invece nel tratto planiziale comune, dalla con-
fluenza dei due torrenti in località Teneri, a valle. Anche 
in questo caso la popolazione si presenta isolata rispetto ad 
altri bacini fluviali e di fatto sono attualmente isolate anche 
le popolazioni dei due torrenti stante la loro separazione 
a causa di secche prolungate. Nel torrente Lombricese la 
presenza della specie è limitata ad un tratto di circa 500 
m in località Candalla, in una situazione di elevata qualità 
ambientale con letto privo di macrofite sommerse e fondo 
ciottoloso con frequenti affioramenti rocciosi (Fig. 3). La 
distribuzione si interrompe a valle per la presenza di diver-
se captazioni che determinano il prosciugamento del tor-
rente ad esclusione degli eventi di piena, mentre a monte 
per una serie di salti non valicabili dalla specie.

Nel torrente Lucese il tratto interessato dalla presen-
za del Vairone è di circa 2,5 km, anche qui in condizioni 

Fig. 3 - Camaiore, località Candalla; il tratto del torrente Lombri-
cese che ospita la popolazione di Vairone.
Fig. 3 - The torrent Lombricese near Candalla, Camaiore district: 
a typical habitat for Italian Soufie.

Fig. 1 - Esemplari di Vairone provenienti dal distretto di Massarosa.
Fig. 1 - Some specimens of Italian Soufie sampled in the Mas-
sarosa district.

Fig. 2 - Massarosa, rio in località Piano di Conca; ben visibile una 
delle briglie che interrompono la continuità del corso ed il rigoglio 
estivo del falso crescione (Nasturtium officinale).
Fig. 2 - A streamlet near Piano di Conca, Massarosa district; 
the bed plentifull of  Nasturtium officinale and a small waterfall 
are shown.
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ambientali buone con letto ciottoloso-ghiaioso e vegetazio-
ne ripariale sviluppata, sebbene la presenza di alcune briglie 
in muratura di antica sistemazione ne possa compromettere 
la connettività tra i differenti tratti. La popolazione appare 
uniformemente distribuita, con la presenza di esemplari di 
taglia diversa e  soggetta ad una pressione alieutica del tutto 
ridotta o assente.

4.           DISCUSSIONE

Il Vairone è risultato ancora presente nell’area di 
indagine sebbene con una distribuzione del tutto frammen-
tata e con popolazioni quantitativamente limitate. La spe-
cie, nota col nome di “Squaglio“, almeno nel camaiorese, 
conosceva in passato ben altre situazioni, con una distri-
buzione capillarmente diffusa a tutte le acque superficiali 
e popolazioni quantitativamente rilevanti, tanto da esse-
re oggetto di pesca sportiva ed anche semiprofessionale 
(Fig. 4). Le ragioni di una tale, drammatica, contrazione 
numerica e spaziale sono da ascrivere principalmente alla 
quantità di acque superficiali, drasticamente diminuita; 
questo ha comportato sia periodi di secca prolungata in 
gran parte delle aste torrentizie che portate altrettanto 
ridotte, specialmente per la regressione delle risorgive, 
almeno nella valle di Camaiore. Anche recenti lavori di 
regolarizzazione del corso e delle sponde del torrente Lu-

Fig. 4 - Camaiore, località Pianorino; la foto risale al 1935 e mostra 
la vendita diretta di Vaironi pescati semiprofessionalmente con la 
cerchiaia nel torrente Lucese (Archivio Barsottelli - Camaiore).
Fig. 4 - The torrent Lucese, Camaiore district. This picture has 
been done more than 70 years ago and show fishermans selling 
Italian Soufies.

cese hanno comportato una sostanziale perdita di habitat, 
con trasformazione del fondo per gli ampi movimenti di 
terra che lo hanno interessato. Rispetto alla distribuzione 
nota fino alla fine degli anni ’80, ben ricostruibile sulla 
base della diretta esperienza di uno di noi (NEB), la con-
trazione di areale è stimabile ad oltre il 60%; ad esempio, 
nel torrente Lombricese è passata da 3,66 km a 0,46 km. In 
tali condizioni la situazione di conservazione della locale 
popolazione è da definirsi come “in pericolo”. Nell’area 
indagata la comunità ittica, per i problemi anzidetti, risulta 
estremamente ridotta e riconducibile a Vairone, Anguilla 
e Trota (frutto quest’ultima di decennali ripopolamenti). 
Non sono state rilevate invece popolazioni di Spinarello 
(localmente detto “Carcobis”), prima presente nelle risor-
give e nelle aste torrentizie. Appaiono urgenti misure di 
salvaguardia del Vairone nell’area attraverso un’accorta 
gestione delle acque superficiali, riducendo le captazioni, 
individuando e contenendo gli scarichi abusivi, regola-
mentando la pesca sportiva e mantenendo portate minime 
compatibili con le esigenze della specie. Nell’auspicabile 
caso di una positiva evoluzione della qualità ambientale 
dei corpi idrici dell’area potranno essere prese in conside-
razione ipotesi di una ripresa della presenza del Vairone, 
attraverso reintroduzioni o naturali espansioni dei nuclei 
oggi monitorati. La qualità delle popolazioni esistenti po-
trà indubbiamente costituire un’ideale fonte degli stock 
necessari per questa eventuale finalità.
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